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Il Principio di Sussidiarietà: Un Cammino di Giustizia e Carità nel Credo Cristiano

Introduzione: Il Contesto e l’Importanza del Tema nella Teologia Cattolica

Il principio di sussidiarietà è uno dei pilastri fondamentali della dottrina sociale della Chiesa
cattolica. Spesso associato all’organizzazione sociale e politica, è, in realtà, un principio
profondamente teologico che riflette una visione cristiana dell’essere umano, della sua
dignità personale e del bene comune. La sussidiarietà significa che le decisioni devono essere
prese al livello più basso possibile, il più vicino possibile alle persone coinvolte, consentendo
loro di essere protagonisti della propria vita, senza essere dominati da strutture superiori.

Questo principio, che unisce giustizia e carità, non riguarda solo la politica o l’economia, ma
ha anche profonde implicazioni nella vita spirituale dei cristiani. Rispettando la capacità delle
persone di agire e decidere in autonomia, la sussidiarietà rafforza la libertà umana, che è un
dono di Dio, e incoraggia ogni individuo a prendersi responsabilità all’interno della comunità.
Comprendere e applicare il principio di sussidiarietà ci invita a vivere una fede attiva e
impegnata, riconoscendo sia la nostra dignità sia quella degli altri.

Contesto Storico e Biblico: Le Origini del Principio di Sussidiarietà nelle Sacre
Scritture

Il principio di sussidiarietà non è un concetto nuovo né puramente filosofico. Le sue radici
affondano nelle Sacre Scritture e nella tradizione cristiana antica. Sebbene il termine stesso
non compaia esplicitamente nella Bibbia, lo spirito del principio è presente in diversi
insegnamenti biblici che trattano della responsabilità individuale, della solidarietà e
dell’organizzazione della vita comunitaria.

Uno dei passaggi biblici più citati in relazione al principio di sussidiarietà è il consiglio che
Ietro, suocero di Mosè, gli dà nel libro dell’Esodo (Es 18,13-26). In questa storia, Ietro osserva
che Mosè è sovraccaricato dalla responsabilità di giudicare tutte le dispute del popolo
d’Israele. Ietro gli consiglia di delegare questa funzione a leader subordinati, che possano
trattare le dispute minori, mentre Mosè si occupa solo dei casi più difficili. Questa storia
illustra non solo il valore della delega delle responsabilità, ma anche l’idea che i problemi e le
decisioni dovrebbero essere risolti al livello più vicino alle persone coinvolte.

Nel Nuovo Testamento, troviamo un invito costante da parte di Gesù alla responsabilità
reciproca e al servizio nella comunità dei credenti. Gesù invita i suoi discepoli a essere “il sale
della terra” e “la luce del mondo” (Mt 5,13-16), il che significa che ogni persona ha una
missione unica e speciale nel corpo di Cristo. Questa missione non può semplicemente essere
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assunta da un’autorità superiore o centralizzata, ma deve essere vissuta personalmente e
comunitariamente.

Questo approccio biblico ci mostra che la sussidiarietà non riguarda solo la giustizia sociale,
ma è anche un profondo invito a rispettare la libertà e il ruolo attivo di ogni persona
all’interno della comunità. È un invito a vivere in modo responsabile e impegnato,
riconoscendo le nostre capacità e l’impatto delle nostre decisioni sugli altri.

Rilevanza Teologica: Il Significato Spirituale del Principio di Sussidiarietà

Il principio di sussidiarietà ha una rilevanza profonda nella teologia cattolica, poiché si basa
sulla dignità della persona umana, creata a immagine e somiglianza di Dio (Gen 1,26-27). In
questo senso, la sussidiarietà promuove una concezione cristiana della libertà: una libertà
che non è né individualista né egoista, ma orientata al bene comune e alla costruzione di una
società più giusta e fraterna.

Teologicamente parlando, il principio di sussidiarietà è strettamente legato al concetto di
carità e di giustizia sociale. La Chiesa insegna che la carità non può essere autentica se non
si cerca anche la giustizia, e la sussidiarietà è uno strumento per garantire che le strutture
sociali rispettino la dignità delle persone e consentano loro di realizzarsi pienamente. Come
spiegò Papa Pio XI nella sua enciclica Quadragesimo Anno (1931), la sussidiarietà implica che
“è ingiusto e al contempo un grave danno trasferire alla maggiore e più alta società quelle
funzioni che possono essere svolte da comunità minori e inferiori.”

Questo principio riflette la fiducia della Chiesa nella capacità delle persone e delle comunità
di autogovernarsi e di contribuire al bene comune in un modo che rispetti la loro dignità e
libertà. Non si tratta di un’indipendenza egoistica, ma del riconoscimento che ogni persona
ha un ruolo da svolgere nella costruzione della società e nella vita comunitaria, guidata dalla
giustizia e dall’amore di Dio.

Inoltre, la sussidiarietà è strettamente connessa al concetto di solidarietà, un altro principio
chiave della dottrina sociale della Chiesa. Mentre la sussidiarietà garantisce che le decisioni
vengano prese il più vicino possibile alle persone interessate, la solidarietà ci ricorda che
siamo chiamati a prenderci cura gli uni degli altri, in particolare dei più deboli. Entrambi i
principi, vissuti insieme, promuovono una visione della società basata sulla responsabilità
condivisa e sulla giustizia.
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Applicazioni Pratiche: Come Integrare la Sussidiarietà nella Vita Quotidiana

Il principio di sussidiarietà non è solo un’astrazione teorica o politica; ha applicazioni pratiche
nella vita quotidiana dei cristiani. Ecco alcuni esempi di come questo principio possa essere
messo in pratica nella famiglia, nel lavoro e nella comunità:

In famiglia: La sussidiarietà inizia nella cellula primaria della società: la famiglia. I1.
genitori sono i primi educatori dei loro figli, e la Chiesa insegna che le autorità civili
devono rispettare e sostenere questa missione fondamentale, senza intervenire
inutilmente. Applicare la sussidiarietà in famiglia significa consentire a ciascun membro
di partecipare alle decisioni in base alle proprie capacità, promuovendo così la
responsabilità personale. Ciò può avvenire attraverso semplici gesti, come coinvolgere i
bambini nelle faccende domestiche o nelle decisioni importanti della famiglia, affinché
imparino a prendere responsabilità e a contribuire al bene comune.
Sul lavoro: Sul posto di lavoro, la sussidiarietà promuove uno stile di leadership che2.
delega compiti e si fida delle capacità di ciascun lavoratore. I manager e i leader
dovrebbero evitare di centralizzare tutte le decisioni, riconoscendo che spesso coloro
che sono più vicini ai problemi hanno le migliori soluzioni. Promuovere la partecipazione
attiva dei dipendenti e rispettare la loro autonomia crea un ambiente di fiducia e
collaborazione che riflette i valori cristiani di rispetto e giustizia.
Nella comunità: A livello comunitario, la sussidiarietà significa partecipazione attiva3.
alla vita locale. Le decisioni che riguardano una comunità devono essere prese da
coloro che vi abitano, piuttosto che essere imposte da autorità lontane. Nella Chiesa,
questo significa che le parrocchie e le organizzazioni locali devono avere l’autonomia
necessaria per servire efficacemente le loro comunità, sostenute dalle strutture
diocesane e ecclesiastiche più ampie.
Nella politica e nella società: Nell’ambito sociale e politico, la sussidiarietà ci invita a4.
promuovere strutture che rispettino l’autonomia degli individui e delle comunità, senza
creare una dipendenza eccessiva dallo Stato o da organizzazioni superiori. Ciò non
significa che le strutture maggiori non abbiano un ruolo, ma che il loro intervento
dovrebbe essere sussidiario, cioè necessario solo per garantire il benessere di tutti. In
questo senso, il principio di sussidiarietà promuove una società più giusta e bilanciata,
in cui le persone giocano un ruolo attivo nella costruzione del bene comune.

Riflessione Contemporanea: La Sussidiarietà nel Mondo Moderno

Nel contesto attuale, caratterizzato dalla globalizzazione, dalla crisi ecologica e dalle tensioni
sociali, il principio di sussidiarietà assume un’importanza particolare. Il mondo moderno, con
il suo focus sull’efficienza e la centralizzazione, rischia di disumanizzare la persona,
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riducendola a un numero in una struttura burocratica o a un semplice consumatore in
un’economia di mercato.

Papa Francesco ci ricorda, nella sua enciclica Laudato Si’, che la sussidiarietà è fondamentale
per affrontare le sfide ecologiche e sociali del nostro tempo. Solo con il coinvolgimento attivo
delle comunità locali possiamo trovare soluzioni sostenibili ai problemi che affliggono il nostro
pianeta. La cura del creato e la lotta contro la povertà richiedono un approccio che valorizzi
le capacità delle comunità locali, promuovendo la responsabilità individuale e collettiva.

Inoltre, in un’epoca in cui la tecnologia e la comunicazione globale sembrano dominare, la
sussidiarietà ci invita a non perdere di vista l’importanza delle relazioni personali e della
comunità locale. La nostra fede cristiana ci chiama a essere presenti e attivi nella vita reale,
non solo attraverso mezzi virtuali, e a promuovere la giustizia e la carità nelle relazioni
quotidiane.

Conclusione

Il principio di sussidiarietà è un invito a riconoscere e rispettare la dignità di ogni persona,
permettendo a ciascuno di contribuire al bene comune secondo le proprie capacità. Questo
principio, radicato nella teologia cattolica e nelle Sacre Scritture, ci sfida a vivere in modo più
giusto e solidale, costruendo una società in cui la libertà, la responsabilità e la carità siano al
centro.

Applicare la sussidiarietà nella nostra vita quotidiana ci porta a promuovere la partecipazione
attiva nelle nostre famiglie, nei luoghi di lavoro e nelle nostre comunità, lavorando per una
società più equa e umana. Alla fine, il principio di sussidiarietà è un riflesso dell’amore di Dio
per la sua creazione, un amore che ci chiama a essere custodi gli uni degli altri e a
collaborare nella costruzione di un mondo più giusto e fraterno.


